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«I 

Tra i lavoratori della IBP di San Sisto 

Cosa pensiamo del questionario? 
Ce ne dia degli altri, 

che li portiamo ai nostri mariti» 
Clima quasi festoso attorno all'iniziativa del PCI — Pia
ce un po' a tutti l'idea di poter dare il proprio contributo 

PERUGIA — Sono le 14, inizia il secondo turno di lavoro alla IBP. Gli operai dello stabi
limento di San Sisto entrano ed escono frettolosamente. Fuori, sul piazzale, ci sono una 
decina di compagni, che distribuiscono 1 questionari. Si formano subito I primi crocchi 
t inizia la discussione sull'iniziativa dei comunisti. C'è un clima cordiale, quasi festoso: 
l'idea di poter dare il proprio contributo alla formazione di liste e programmi è piaciuta 
un po' a tutti. Perfino un giovane, che dichiara subito di non essere di sinistra, afferma: 
« questo PCI si dimostra più ] , 
democratico di quanto credes
si ». 

Un compagno della sezio
ne dice: «erano anni che non 
eravamo così tanti a fare la 
diffusione dei volantini davan
ti alla fabbrica e la gente ri
sponde bene. Questo primo im
patto ha tolto ogni dubbio a 
quelli tra noi che erano scet
tici sulla riuscita di questa 
consultazione ». 

Mentre parla un gruppo di 
donne si ferma: «ce ne dia 
di più per favore, cosi li por
tiamo anche ai nostri mariti ». 

Poi, una domanda: «li ve
nite a ritirare voi nei repar
ti. oppure dobbiamo riportar-
veli noi? ». 

Ormai in alcuni crocchi si 
cominciano a leggere le do
mande del questionario. Ini
ziano le prime valutazioni di 
merito. Una appare concorde: 
le giunte di sinistra in Um
bria hanno amministrato be
ne. 

Il più critico dice: « Non 
male, non ci sono stati scan
dali ». 

Un signore di mezza età: 
« le amministrazioni funziona
no. il PCI però a livello na
zionale si è un po' imborghe
sito. Non doveva astenersi nei 
confronti del primo governo 
Andreotti ». 

Interviene una signora: «Il 
merito maggiore dei comuni
sti è quello di essere rimasti 
sempre dalla parte dei lavo
ratori. Non si sono imborghe
siti ». 

La discussione è fatta di 
battute frettolose, ogni tanto 
si avvicina qualcuno che vuol 
dire la sua. Torniamo a Peru
gia: «E ' una città dove si 
vive bene. Il Comune ha ga
rantito i servizi più importan
ti — dice una ragazza giova
ne —. io lo dico sempre a 
quelli che criticano ». 

E poi, di nuovo, valutazioni 
di politica nazionale: qual
che critica ancora al periodo, 
in cui il PCI era presente 
nella maggioranza, ma anche 
pareri favorevoli: e da quan
do i comunisti non ci sono 
più è andata peggio ». 

Interviene un compagno: 
•e Dobbiamo entrare al gover

no ». 
Mentre continua la discus

sione, procede la consegna 
dei questionari, ormai si è 
creato davanti ai cancelli un 
piccolo ingorgo di traffico. 
diventa più diffìcile parlare. 
la fretta aumenta. 

Il finestrino però lo aprono 
tutti per ritirare il questio
nario. 

Su circa 2 mila persone che 
sono passate solo dieci-quin
dici lo hanno rifiutato. 

Alle 14,30 il piazzale è vuo
to, i compagni ora discutono 
su come ritirarlo e chiedono 
informazioni sulle prime ri
sposte.- che sono già perve
nute. 

Giuliano Gubbiotti. respon
sabile provinciale della propa
ganda, tira fuori dall'automo
bile i questionari già riempiti 
dagli operai della SIRCI di 
Gubbio. 

A leggerli si rischia di ca
dere nel trionfalismo. Tutti si 
dimostrano informatissimi: co
noscono gli amministratori, il 
sindaco, il presidente della 
giunta regionale, parecchi 
hanno partecipato ad alcune 
sedute del Consiglio comunale. 

Danno valutazioni positive 
sull'operato del Comune e al
la domanda generale sulle re
sponsabilità della crisi italia
na tutti, tranne uno. rispon
dono che essa è principalmen
te della DC. 

La linea del PCI viene giu
dicata positiva, anche se. 
scritte sulle righe lasciate a 
disposizione, si trovano criti
che e proposte. 

Uno ha scritto: « I comuni
sti si sono sacrificati per il 
paese ». E un altro: « Una 
buona opposizione è meglio 
che far parte di certe mag
gioranze ». 

Oltre che a Gubbio i primi 
questionari sono tornati in se
zione anche a Bastia, a Porta 
S. Angelo e Madonna Alta 
(due quartieri di Perugia). 

Anche da questi emerge un 
giudizio positivo sulle ammi
nistrazioni locali. 

g. me. 

Ora Verrina sospetta 
anche la cartapesta 

II pretoie Verrina ne ha 
combinata un'altra delle sue. 
Ami, ne ha fatte due in un 
giorno solo e questo è troppo 
anche per un pretore d'assal
to (sia pure alla rovescia) 
come lui. 

La prima perla riguarda 
una « inchiesta » — chiamia
mola così — che egli ha /at
to condurre ai carabinieri, tra 
l'altro, anche sul significato 
che avrebbero avuto a quei» 
missili installati in piazza 
Matteotti in occasione della 
manifestazione per la pace 
indetta più- di un mese fa 
dai comunisti tifernati. Poco 
importa al pretore evidente
mente, che quei missili fos
sero di carta-pesta e che sim
boleggiassero la riprovazione 
contro l'installazione dei Per-
shing e dei Cruise. 

No. Le testate erano pun
tate contro il palazzo della 
Pretura ed è bene quindi, in
dagare meglio. E se fossero 
stati — si deve essere chiesto 
Verrina — degli SS 20 arri
vati in Italia prima dei Per-

shing? Meglio essere sicuri, 
e fare piena luce. 

Non soddisfatto di questo, 
il pretore ha inviato alla se
duta del consiglio coìtiunale 
due carabinieri in borghese. 
Come mai? Egli, evidente
mente, si aspettava sconvol
genti rivelazioni dalla rispo
sta del sindaco all'interroga
zione DC sul problema degli 
aborti clandestini. Si aspet
tava forse di conoscere dati 
precisi su questa materia sul
la quale, a quanto risulta, 
mai si è messo ad indagare, 
appuntando la sua attenzio
ne, come si sa, sulla legge 
194 e sulle strutture. pubbli
che che la applicano. Ma è 
rimasto deluso. 

Il consiglio comunale è un 
organo politico, non il tribu
nale dell'inquisizione. Ad al
tri spetta — e sarebbe auspi
cabile che lo si faccia bene 
— indagare su tutto ciò che 
è clandestino e che certo non 
riguarda il consiglio comu
nale di Città di Castello dove 
le cose avvengono alta luce 
del sole. 

Con un odg approvato all'unanimità dal Consiglio 

La Regione ha deciso 
La Bonaca si farà 

Spetta ora alla giunta dare il via a tutti gli atti relativi al nuovo insediamento della 
fabbrica - La presenza degli operai del colorificio e dei cittadini di Tor d'Andrea 
I lavoratori lasceranno così la vecchia azienda che poneva seri problemi per la salute 

Il positivo impegno del Comune 

Terni «atta pulita»: 
non è rimasto 

uno slogan e basta 
Tre nuovi depuratori e 230 km di rete fo
gnante -1 «freni» del decreto Stammati 

PERUGIA — La risposta po
litica del consiglio regionale 
dell'Umbria sulla vicenda 
« Bonaca » doveva esserci e 
c'è stata. Ieri mattina una 
lunga discussione ha impe
gnato 11 Consiglio alla pre
senza degli operai del Colori
ficio di Canriara e un gruppo 
di cittadini che hanno dato 
vita al comitato popolare per 
la salvaguardia e la tutela 
dell'ambiente di Tor d'An
drea. 

Una sala affollata, cartelli 
tbpo?ti di fronte all'ingresso 
di Palazzo Cesaroni, una pre
senza attenta degli operai: 
unche questo — dirà poi il 
presidente Abbondanza — 
sprve al nostro lavoro, aluta 
le Istituzioni a svolgere il lo
ro ruolo di rappresentanti 
delle popolazioni umbre. La 
mncluslone del lungo dibatti
to è rappresentata da un or
dine del giorno, firmato da 
tutti 1 partiti, nel quale viene 
confermata « la piena validità 
dell'ordine del giorno votato 
nella seduta del 15 febbraio 
1974. sia per quamo riguarda 
11 mantenimento e. possibil
mente. lo sviluppo della oc
cupazione nell'azienda Bona
ca di Cannara. sia per quan
to riguarda il suo trasferi
mento in zona idonea, fuori 
dell'abitato ». 

Il consiglio regionale invita 
la giunta a « trasmettere ur
gentemente alla seconda 
commissione consiliare tutti 
gli atti relativi al prospettato 
nuovo insediamento ». Sono 
stati concessi cioè ancora al
cuni giorni di riflessione e di 
studio, ma la volontà del 
Consiglio è stata chiara: il 
nuovo stabilimento si deve 
fare nel luogo scelto e non ci 
devono essere più ritardi. 

Il dibattito sulla Bonaca e-

ra iniziato con l'illustrazione 
da parte "del compagno Lom
bardi di una mozione sul-
l'« insediamento del nuovo 
colorificio Bonaca di Canna-. 
ra ». Lombardi ha ricostruito 
le tappe di una vicenda ini
ziata circa dieci anni fa con 
la minaccia di chiusura di u-
n'azienda e, attraverso vari 
passaggi, conclusasi con la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento, nel pieno rispetto 
delle esigenze economiche ed 
ecologiche. 

La fabbrica deve restare m 
Umbria e in quel comprenso
rio: è importante — ha sotto
lineato Lombardi — per l'e
conomia della zona e per la 
salute dei lavoratori. 200 la
voratori continueranno a la
vorare ed altri potranno e» 
sere occupati in seguito agli 
investimenti (5 miliardi) an
nunciati dall'azienda. Gli o-
perai potranno trasferirsi in 
una fabbrica nuova per la 
quale l'azienda si impegna ad 
osservare tutte le misure ne
cessarie per la tutela del
l'ambiente esterno ma anche 
e soprattutto per la salute u 
l'incolumità fisica dei lavora
tori. 

Gli operai potranno quindi 
lasciare un'azienda vecchia e 
che poneva seri problemi per 
la loro salute. Infatti, da ana
lisi compiute dai laboratori 
provinciali di Igiene e Profi
lassi di Perugia e Terni e 
dall'Ispettorato del Lavoro 
negli anni 1973-74. veniva ri
scontrato «un alto indice di 
pericolosità interna le cui 
manifestazioni patologiche 
sono rappresentate da intos
sicazioni di piombo e dalla 
presenza di piombo nel san
gue ». 

Altri gravi inconvenienti 
venivano segnalati nell'ecces

siva rumorosità, nella polve
rosità dell'ambiente, nel limi
tato spazio in cui svolgere il 
lavoro. Il dibattito è stato 
concluso dall'assessore regio
nale all'Industria Alberto 
Provantlnl che, ricordando i 
momenti di dibattito e le 
riunioni tecniche che sull'ar
gomento si sono svolte ha ri
confermato la scelta della 
nuova ubicazione dello stabi

limento Bonaca. - . -
La nuova fabbrica si deve 

tare subito — ha detto Pro
vantlnl — rispondendo al de 
Pistoni che aveva chiesto il 
rinvio dell'atto. « Occorre a' 
desso" — ha continuato Pro-
ventini — andare avanti nella 
seconda fase: quella del 
controllo del mantenimento 
degli impegni da parte della 
direzione aziendale ». 

Il mimo Karie Duk 
al Teatrino dei Raspanti 

PERUGIA — Katie Duk, 11 mimo americano, che « per caso, 
gioca, danza, mima, teatra » — come lei stessa si definisce — 
è dall'altro ieri a Perugia. Ci resterà fino alla fine di marzo 
per la rassegna « Mimo oggi ». ideata da Marco Romizi e 
Walter Corelli. patrocinata dal comune di Perugia e orga
nizzata dall'ARCI, 

Insieme a lei, che oltre in Italia ha lavorato molto in ! 
Olanda, Germania e USA, parteciperanno alla rassegna nomi 
italiani, come Catalano. Cederna, Quelli di Grog, questi 
ultimi il grande pubblico se li ricorderà per la loro parte
cipazione al film Ratataplan. 

La rassegna è iniziata ieri sera al teatrino del Raspanti. 
dove Katie Duk si è esibita con una serie di improvvisa
zioni mimiche su stimolo musicale. Oggi e domani, sempre 
al Teatrino dei Raspanti, la Duk farà due spettacoli insieme 
al suo « Gruppo » (Alessandro Certini, Laura Corzi. Virgilio 
Sereni), con il quale lavora da un anno a Firenze. 

• Quella del «Gruppo» è una struttura aperta e si svi
luppa attraverso un preciso metodo di lavoro simile alle 
varie forme esistenti nel jazz e nella musica moderna: ogni 
performance è una composizione le cui sequenze di movi
menti sono soprattutto di danza. 

Katie Duk. insieme al suo gruppo, sta anche tenendo 
un seminario per due gruppi presso la palestra della scuola 
elementare di Case Bruciate. La rassegna, che terminerà il 
16 marzo, prevede, inoltre la proiezione di due film ci 
Jasques Tati: «Le vacanze di monsieur Hulot» e «Playtlme». 

Lo stanziamento deciso ieri a Roma 

Cinque miliardi-Gepi 
in arrivo 

per la nuova Bosco 
Serviranno per Io stabilimento di Maratta 

La scomparsa 
del compagno 
Romeo Rosi 
il « calzolaio 
della Villa » 

PERUGIA — E* deceduto al
l'età di 66 anni il compagno 
Rosi Romeo, che dalla Libe
razione è stato il rappresen
tante dei lavoratori della zo
na di Villa Pitignano e di 
Ponte Felcino. 

Fu dirigente delle sezioni 
e consigliere comunale per 
molti anni dal 1952 al 1970. 

Nel periodo della Libera
zione. nel dopoguerra fu il 
costante punto di riferimento 
degli operai e dei contadini. 
si dedicò con grande abnega
zione alla organizzazione del
le sezioni e delle Leghe con
tadine in tutta la vallata del 
Tevere a nord di Ponte Fel
cino. 

Il «calzolaio della Villa» 
divenne cosi l'esponente dei 
contadini, delle loro aspira
zioni. fu il quadro organico 
del movimento di lotta per 
il progresso economico e so
ciale. 

Con dolore, commozione, ri
conoscenza i compagni della 
zona e quelli di Perugia indi
cano a tutti i cittadini e ai 
giovani l'esempio di Romeo 
Rosi, l'alto impegno sociale e 
politico di tutta la sua vita. 

Lutto 
NARNI — All'età di 74 anni 6 
morto il compagno Italo Sugo-
ni. Ai familiari vanno le con
doglianze della Federazione 
comunista e della redazione 
dell'Unità. 

Troppi incendi 
che « puzzano 
di bruciato» 

PERUGIA — Non sartbbare cau
se naturai: — come sostengono t 
VÌ9:!i del Fuoco — quel!* che 
hanno determinato, net giro di 
appena due giorni, in cinque loca
mi — Bocca Trabaria, Belvedere 
(nei pretai di Citta dì Castello). 
5. Secondo. Torrocce di Canneto, 
Cima del monte Tuoro — della 
nostra regione. 

Le fiamme hanno cominciato a 
svilupparsi la sera, intomo alle 
ore 20.30 a Bocca Trabaria. dove 
i Vigili de! Fuoco di Perugia e 
di Citta di Castello sono stati 
impegniti per rutta la giornata di 
ieri e dell'altro ieri per spegne
re un incendo, con un fronte di 
o'tre un chilometro e mezzo, che 
ha devastato l'intero bosco. 

Nella operazione sono stati im
pegnati anche gli uomini delta 
Comunità montana, che assiema 
ai Vigili del Fuoco si sono ad
dentrati nel bosco, costruendosi 
deile strade con le motoseghe. 

Non erano state ancora spente 
le fiamme a Bocca Trabaria. che 
ieri mattinna, intemo alle ora 12. 
si sono sviluppati altri incendi a 
Belvedere. S. Secondo,, dova è 
andito in fiamme un castagneto 
di circa 3 ettari., a Torrette di 
Canneto, qui è andato distrutto un 
bosco di crea 2 ettari, a vicino 
Rallignino, alta Cimi de* monta 
Tuoro. 

TERNI ~ La Gepi investirà 
per la Bosco 5 miliardi: lo 
ha annunciato ring. Macel-
loni nel corso di un incontro 
che si è svolto a Roma e 
al quale hanno partecipato il 
direttore dell'azienda, ing. 
Napolitani. Ratini e Rlbiscini 
per la FLM provinciale e 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica. 

La cifra servirà per com
pletare il trasferimento dei 
reparti nella nuova sede che 
si trova nell'area industriale 
di Maratta, a poca distanza 
da Narni Scalo. Attualmente 
la metà circa del personale 
della Bosco (500 occupati, u-
na delle officine più vecchie 
e rinomate della provincia) 
lavora ancora nel vecchio sta
bilimento di via Curio Den
tato, nel centro cittadino. 

Lo sdoppiamento degli im
pianti comporta però costi e-
conomici che incidono pesan
temente sul bilancio. Da qui 
le maggiori preoccupazioni, 
aggravate dalle difficoltà con 
le quali hanno a che fare 
tutte le industrie che, come 
la Bosco, sono specializzate 
in produzioni per l'energia. 

Gli impegni assunti nella 
sede romana della Gepi la
sciano però ben sperare. •<!** 
importante — commenta Nan
do Rlbiscini — che la G»pi 
abbia riconfermato di punta
re al rilancio produttivo del
l'azienda, ritenendo che la 
Bosco sia una industria vali
da e che disponga di mae
stranze altamente specializ
zate. E* anche significativo 
che si sia riusciti a spuntare 
un impegno per un investi
mento consistente, che con
sentirà di portare a buon pun
to il trasferimento nella nuo
va sede. Da questo punto di 
vista esistono ancora delle 
difficoltà e la cifra stanziata 
non basterà per completare 
l'opera ». 

Nella vecchia sede, anche 
dopo i S miliardi di spesa. 
resterà la caldareria pesante 
e gli uffici. « Il completamen
to definitivo del nuovo com
plesso produttivo — viene 
specificato in un comuni
cato congiunto emesso al ter
mine dell'incontro — resta 
l'obiettivo della Gepi. obiet
tivo che sarà realizzato In 
relazione agli sviluppi della 
gestione e al raggiungimento 
dei risultati economici e fi
nanziari del piano*. 

Sono frasi contorte e dif
ficilmente decifrabili. Sta di 
fatto che la Gepi cerca di 
mettere insieme le somme 
che le occorrono per com
pletare il nuovo stabilimento. 
attraverso la vendita del
l'area sulla quale sorgono i 
vecchi capannoni E* un di
scorso aperto da tempo, ri
spetto al quale non ci sono 
novità e non sembra fino ad 
offri siano venuti fuori com
pratori in grado di Imbar
carsi in una operazione cosi 
costosa. 

Con un documento approvato in consiglio comunale 
_ t 

Anche Città di Castello impegnata 
sul fronte della «vertenza-Umbria» 
Voto favorevole della maggioranza Pci-Psi (la De non ha partecipato alla 
votazione) - Ampio e vivace dibattito dopo l'introduzione del sindaco, Nocchi 

CITTA' DI CASTELLO — La 
richiesta di un confronto con 
il governo sollecitata dalla 
giunta regionale è di «gran
de rilievo sociale e di fon
damentale importanza per lo 
sviluppo economico e regie-
naie»: è questo quanto e-
merso dal documento appro
vato martedì sera dal Con
siglio comunale di- Città di 
Castello, al termine di una 
ricca e vivace discussione sui 
temi della «vertenza Umbria-
Governo ». 

Il documento, che è stato 
approvato con i voti favore
voli della maggioranza PCI-
PSI (la DC non ha parteci
pato alla votazione, mentre 
il PSDI ha votato da solo 
lo stesso documento con al
cuni emendamenti) era stato 
illustrato dal sindaco, com
pagno Nocchi, e su di esso 
si era sviluppato il dibattito 
che ha visto gli interventi 
dei rappresentanti di tutti i 
gruppi: dal compagno Gag-

gioii per il p e i ad Angelini 
per il PSI, da Polenzanl per 
la DC a Zaganelli per i so
cialdemocratici. 

Nella sua introduzione Noc
chi aveva affermato come la 
mancata attuazione di impor
tanti provvedimenti di legge 
da parte del governo e so
prattutto l'inerzia che carat
terizza il governo Cossiga, ri
schino di produrre delle gra
vi conseguenze sul tessuto e-
conomico e sociale non solo 
dell'Umbria ma anche del
l'Alta Valle del Tevere.' Gli 
esempi non mancano. La ne
cessità di una nuova politica 
del credito a favore della 
piccola industria, dell'artigia
nato è uno di questi, colle
gato al problema dèlia piena 
attuazione di due leggi fon
damentali come la 183 e la 
675. 

C'è poi l'aspetto davvero 
decisivo dell'agricoltura, che 
rischia di subire contraccol
pi dalla mancata attuazione 

di leggi come quella dei pat
ti agrari e soprattutto per 
l'assenza di qualsiasi seria 
politica di programmazione 
centrale. Pesa poi grande
mente, in questo settore, la 
questione della diga di Mon-
tedoglio, che potrebbe — se 
costruita secondo 1 piani del
l'Ente Val di Chiana — as
sestare un terribile colpo sia 
all'irrigazione delle campa
gne e più in generale all'am
biente dell'alto Tevere um
bro. ! 

Un altro problema è quel
lo delia viabilità e dei tra
sporti. Non c'è solo la MUA: 
la completa realizzazione del
la E-7 e della superstrada 
«Due mari» rappresenta la 
condizione per far uscire l'al
ta Umbria da uno storico 
isolamento. 

Ecco, quindi, i temi della 
« vertenza Umbria-Governo » 
che più riguardano l'alto Te
vere e sui quali il Consiglio 

comunale di Città di Castello 
ha offerto un importante con
tributo, La DC come diceva
mo, non ha preso parte al 
voto. Ha scelto questa' stra
da nell'impossibilità di vota
re contro un ordine del gior
no che contiene indicazioni 
ed argomenti di indubbia ed 
oggettiva validità. Dagli in
terventi dei suoi rappresen
tanti. in ogni caso, è emerso 
un evidente imbarazzo per 
l'atteggiamento da tenere, so
prattutto dopo le polemiche 
dei giorni scorsi quando il 
nostro partito aveva accusa
to la DC di sfuggire al con
fronto su questi problemi. 

Adesso, finalmente. Il con
fronto si è avviato e anche 
Io scudocrociato è intervenu
to. Restano tuttavia i giudi
zi sulla posizione di questo 
partito che. anche in Consi
glio comunale, è sembrato 
ancora lontano dali'assumersi 
coerentemente le sue respon
sabilità. 

Resterà aperta fino al 2 marzo 

Da domani a Norcia la 17ai 
mostra del tartufo nero 

NORCIA — Da domani al 2 Marzo si svolgerà a Norcia la 
XVII edizione della Mostra-mercato del tartufo nero e dei 
prodotti tipici della Valnerina- Si tratta di un avvenimento 
importante perché testimonia della forte ed unitaria volontà 
di questa terra di continuare a vivere ed a lavorare e di 
non cedere di fronte alla entità dei problemi che il sisma 
del 19 settembre 1979. preceduto e seguito da altre innumere
voli scosse telluriche, ha aggravato e creato. 

Norcia. Cascia e tutte le località provate dal terremoto 
hanno già dato in questi mesi, nel cors9 dei quali determi
nante è stato l'intervento della Regione e degli enti locali 
nell'opera di soccorso e di ricostruzione, prova del • forte 
attaccamento della popolazione «iella Valnerina alla propria 
terra: ì pastori ed i coltivatori diretti che non hanno voluto 
abbandonare i loro paesi ed i loro greggi neppure nei mo
menti più diffìcili, gli artigiani che hanno via via ' ridato 
vita alle loro botteghe e cosi i commercianti ed i cooperatori 
che hanno ripreso la lavorazione delle risorse tipiche di que
ste terre. Tutto questo ha reso possibile, ripetiamo, insieme 
al forte impegno pubblico. l'organizzazione della tradizionale 
Mostra-mercato anche in questo anno più degli altri tra
vagliato. 

E* questo anche Tanno delle celebrazioni di S. Benedetto 
nel 1500. anniversario della nascita e noi crediamo che 
questa prova di volontà della popolazione e dei lavoratori 
di Norcia e di tutta la Valnerina sia il modo migliore dì 
onorare il Santo, al quale saranno riservati Convegni di 
studio e manifestazioni varie, una delle quali il 23 Marzo 
alla presenza di Papa Giovanni Paolo II. all'insegna della 
ufficialità ma non certo così concretamente espressive del 
motto benedettino quanto quelle offerte dalla gente della 
Valnerina da sempre, nei duri tempi lontani ed ai giorni 
nostri e di cui nella Mcstra-mercato che si apre avremo un 
saggio importante, frutto della pazienza, della tenacia e 
dello spirito di sacrificio che la anima nella azione e nella 
prospettiva di un futuro migliore del territorio le cui strut
ture economiche, i cui beni culturali, i cui centri di vita 
e di lavoro saranno ricostruiti con uno sforzo ed un impegno 
comuni. ' * ~ 

Elettrocarbonium: 
il CdF ho lottato 

e lotto contro 
l'inquinamento 

NARNI — I lavoratori dellE 
lettrocarbonium e della Lino
leum si sono sempre battuti 
e continueranno a impegnarsi 
contro l'inquinamento. Lo ri
badisce il consiglio di fabbri
ca dell'Elettrocarbonium 

Nei giorni scorsi, il cattivo 
funzionamento dei depuratori 
deirElcttrocarbonium ha 
prodotto "danni soprattutto 
alle automobili, rovinandone 
la verniciatura. Ne è nata u-
na polemica e non è mancato 
nemmeno chi. come il vi
ce-segretario della locale se
zione del PSI, ha chiamato in 
causa il consiglio di fabrica. 
accusandolo di scarsa sensi
bilità al problema. 

A sua volta il consiglio di 
fabbrica ricorda che proprio 
l'iniziativa del sindacato ha 
consentito, dal 1974. il con
trollo sia dell'ambiente che 
della salute dei lavoratori e 
che, proprio perché incalzata. 
la direzione aziendale ha spe
so 6 miliardi per impianti 
di depurazione. 

e E' stato un impegno serio 
e complessivo — sostiene il 
consiglio di fabbrica —. su 
questa strada proseguiremo. 
perche la battaglia contro 
l'inquinamento si estenda 
dalla fabbrica al territorio». 

Nuovo sciopero 
alla Gazometri 

per i due giovani 
licenziati 

TERNI — Prosegue il brac
cio di ferro tra i lavoratori e 
la direzione della Società na
zionale gazometri. la società 
addetta alla distribuzione del 
gas metano, che ha licenzia
to. senza motivo, due giovani 
diplomati. 

I due giovani erano stati 
regolarmente assunti tramite 
l'Ufficio di collocamento. 
come operai. Prima dello 
scadere dei tre mesi di pro
va, nonostante i due si fosse
ro impegnati e su di loro vi 
fosse un giudizio positivo, la 
direzione gli ha inviato la 
lettera di licenziamento. 

II motivo? Probabilmente 
perché i due giovani sono 
diplomati. Le organizzazioni 
sindacali hanno prontamente 
reagito con scioperi e prote
ste. Il sindacato ha chiesto 
un incontro con l'azienda, ma 
non ha ricevuto risposta. Per 
questa ragione è stata indetta 
per domani un'altra giornata 
di sciopero. 

Il personale si asterrà dal 
lavoro dalle 8 alle 12. assicu
rando però il servizio per i 
casi di emergenza. Forze po
litiche, amministrazione co
munale hanno espresso la lo
ro solidarietà con i lavoratori 
in lotta. < 

TERNI — «Terni città puli
ta >, così fu battezzato il pro
getto varato dalla ammini
strazione comunale per la di 
fesa dell'ambiente naturale e 
della salute dei cittadini. Di 
ecologia si fa un gran par
lare. ma spesse volte si re
sta a livello delle discussio
ni teoriche. 

A Terni si è invece lavora
to concretamente e l'impe
gno degli amministratori ha 
dato dei buoni risultati. Lo 
ha fatto rilevare l'assessore 
all'ecologia Alfio Paccara. nel 
corso dell'ultima seduta del 
consiglio comunale. Contra
stare l'inquinamento, difende
re la natura, garantire condi-
7ioni di vita igieniche, non è 
una impresa semplice 

In pochi anni c'è stata inol
tre una forte crescita della 
popolazione, nuove industrie 
e nuovi quartieri sono sorti. 
L'immagine della città è pe
rò quella di una « città puli
ta». L'assessore Paccara ha 
fornito dei dati che sono Hi 
per sé significativi: sono sta
ti costruiti tre depuratori del
le acque di scarico, il più 
grande dei quali è capace di 
soddisfare le richieste di una 
popolazione di centomila abi
tanti. 

La rete fognante ha rag
giunto una estensione di 230 
chilometri. Sono risultati im
portanti. « La salute è un pa
trimonio — ha affermato Pac
cara. rifacendo la storia re
cente delle battaglie per la 
difesa dell'ambiente — esal
tato dalle lotte della classe 
operaia, che si è inizialmen
te battuta per la modifica 
degli ambienti di lavoro in 
fabbrica, introducendo il prin
cipio della non delega e del
la prevenzione». 

L'ingresso del MESOP. il 
servizio di medicina del lavo
ro messo in piedi dall'ammi
nistrazione provinciale, 'nel
le fabriche ha rappresenta
to per il movimento sindaca
le una pietra miliare. « La 
battaglia si è poi estesa — 
ha concluso Paccara — alla 
società nel suo complesso, al 
territorio ed è stata sostenu
ta dalle amministrazioni loca
li che hanno affrontato sforzi 
economici non indifferenti ». 

E' un impegno che prose
guirà. Per il triennio 1980-82 
è".prevista una ulteriore spe
sa di un miliardo e 625 mi
lioni per il completamento e 
il miglioramento della rete 
fognante. Oltre all'impianto 
di depurazione « Terni gran
de » ne sono stati già costrui
ti altri due per i popolosi 
quartieri di Piediluco e di 
Gaelletta. Nei prossimi tre 
anni, altri ne saranno costrui
ti a Papigno. Marmore e un 
terzo per i nuclei residenzia
li di Collestatte e di Torre 
Orsina. 

La raccolta dei rifiuti vie
ne assicurata in quasi tutto il 
territorio comunale. Vi sono 
però alcuni quartieri nei qua
li il servizio non può essere 
assicurato tuli i gloriai. In 
questo caso le responsabili-
tà non sono però dell'ammi
nistrazione comunale. Vige 
tuttora il blocco delle assun
zioni sulla base del decreto 
Stammati 

Sono in corso dei lavori 
per modificare l'inceneritore. 
mentre l'amministrazione co
munale ha già incaricato va
rie industrie di studiare la 
possibilità di utilizzare le sco
rie provenienti dall'inceneri
tore per produrre energia. 
Si sta inoltre studiando la 
possibilità di recuperare una 
parte dei rifiuti (carta, ve
tro. ferro e plastica) e di uti
lizzare la parte restante, me
scolata con i fanghi prove
nienti dai depuratori, per ri
cavarne mangimi 

Il sindacato denuncia 

Pozzi 
e Minerva 
assumono 

con «lettere 
d! passaggio» 
SPOLETO — Le pratiche 
di assunzione clientelare 
alla Pozzi e alla carroz
zeria Minerva sono state 
denunciate dalle organiz
zazioni sindacali unitarie 
del comprensorio di Spo
leto. Un duro comunica
to che verrà anche ri
portato in un manifesto 
stigmatizza alcune recen
ti assunzioni avvenute 
nei due più Importanti 
complessi Industriali del
lo Spoletlno. 

CGILCISL-UIL denun
ciano come, ancora una 
volta, prevalga nelle as
sunzioni il metodo del 
clientelismo, caro al sot
togoverno democristiano. 
molto vicino iùl'attuale 
padronato. Nove operai 
sono stati assunti recen
temente alla carrozzeria 
Minerva sfruttando lo 
stratagemma delle « let
tere di passaggio», che 
permettono ad un lavora
tore di sviare l'ufficio di 
collocamento e di trasfe
rirsi liberamente da una 
attività all'altra. 

Lo stesso metodo è sta
to seguito anche alla fon
deria Pozzi di Santo 
Chiodo. Qui, addirittura. 
un operaio che ha supe
rato i 50 anni, è stato 
assunto in virtù di una 
lettera di passaggio. 

Questo sistema di collo
camento è tipico di un 
padronato che intende 
perseguire una politica 
di scontro frontale con il 
movimento operaio e de
mocratico. 

I sindacati nella loro 
nota parlano chiaro. Ri
fiutano queste assunzioni 
tacciandole - di cliente
lismo e di intrallazzo. 
che sarebbero alla base 

-della scelta di adottare 
il criterio delle flettere 
di " passaggio ». 
• Per quanto riguarda la 
carrozzeria Minerva, il 
grosso complesso di vei
coli industriali spoletlno. 
CGIL-CISL-UIL rivendi
cano il disimpegno della 
direzione rispetto alla 
trattativa avvenuta nel 
mese scorso con la FLM 
nella sede dell'associazio
ne industriali di Perugia. 
Allora, si era convenuto 
di ricorrere all'ufficio di 
collocamento per i nuo
vi posti di lavoro, crea
tisi all'interno dell'azien
da. Questa intesa è ri
masta lettera morta 

I sindacati del com
prensorio di Spoleto non 
si limitano però soltanto 
ad esporre e denunciare 
questi scandalosi fatti. 
avanzano anche delle pro
poste ben precise. Innan
zitutto si vuole giungere. 
tramite la mobilitazione 
e la lotta dei lavoratori 
e dei giovani disoccupati. 
ad una gestione del 
mercato del lavoro e del 
collocamento più rispon
dente alle esigenze di 
giustizia e di pulizia che 
la gioventù inoccupata e 
la società più in generale 
da tempo reclamano. 

Come giungere a que
sto? CGIL-CTSL-UTL pen
sano che l'ufficio di col
locamento non debba es
sere più e solo un Duro 
e semnlice ufficio dì re
gistrazione dei disoccupati 
ma deve svolgere un ruo
lo di reale controllo di 
tutto il mercato occupa
zionale. ad iniziare dalle 
aziende artigiane. 

COMUNE Di CITTA' D I CASTELLO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO PREVENTIVO DI ESPERIMENTO 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

— Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14: 
— Visti gli atti d'ufficio; 

si rende noto 
che questa Amministrazione Comunale intende prov
vedere all'appalto, mediante licitazione privata, dei se
guenti lavori: 
a) Costruzione Scuola Elementare in località «Riosecco» 

di Città di Castello. Importo a base d'asta L. 127 mi
lioni 477 888. 

b) Completamento della canalizzazione del torrente «Sca
torbia » in Città di Castello. Importo a base d'asta 
L. 149.922.955. 

n Opere di urbanizzazione primaria della zona residen
ziale del P.P.E. «La Tina» di Città di Castello. Im 
porto a base d'asta L. 107.090.197. 

che tali licitazioni seguiranno col metodo di cui al
l'art. 1, lettera a), della sopracitata legge n. 14 del 1973; 
che le Ditte che abbiano interesse a concorrere possono 
farne richiesta scritta e indirizzata a questo Comune 
entro il giorno 10-3-1980. 
Le richieste di rinvio non saranno vincolanti per que
sta Amministrazione appaltante. 
Città di Castello, li 21-2-1980 
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